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FATTI DI MILANO E LORO RAMIFICAZIONI 
•<i - — • • ' 

Finora il telegrafo non ci ha recato la 
notizia di altri disordini succeduti a Mila­
no; è quindi da sperare che ieri sera la 
città sia rimasta tranquilla malgrado le ap­
prensioni alimentate con tanto artifizio dai 
sobbillatoli. 

Le misure prese d'accordo da tutte le 
autorità giovarono al certo per rinsavire f 
anche le menti più ammalate. Speriamo \ 
che questi buoni effetti siano duraturi e ge­
nerali per tutta la penisola, giacché pare 
ormai fuor di questione che il movimento, 
iniziato col pretesto dell' attentato Lobbia, 
avesse dislese le sue fila in molte parti del • 
Regno, e che i fatti di Milano non fossero 
che il principio per effettuare i vecchi pro­
getti dei nemici del presente ordine di cose. 

I moderni farisei continuano è vero ad 
ingannare l'opinione pubblica facendosi 
propagatori delle più false novelle, e cer-
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cando di aizzare le credule popolazioni con-
tro i funzionarli del governo, quasi che que­
sti fossero ricorsi ad ogni maniera di sevizie 
per ripristinare l'ordine pubblico, e man­
tener forza alla legge; ma l'argomento dei 
fatti, e quello potentissimo delle cifre sor­
ge a sbugiardare le impudenti menzogne, 
come potranno rilevarlo i nostri lettori dal 
dettaglio delle ferite toccate in Milano dalla 
foiza pubblica, e da quelle dei pretesi a-
gnelli rivoluzionari! ' " i l 

Ma è forse da s; erare che i fatti riducano \ 
al silenzio chi sì è assunto il deplorabile i 
ufficio di corrompere il senso morale delle 
popolazioni? Chi per ispirilo di parte osa ? 
invernare ì fatti che crede a se favorevoli, 
ha di solito anche la faccia tosta di soste­
nerli se riconosciuti falsi. Negherebbe pur 
di negare anche la luce del sole. 

Il Governo deve assumersi, e lo assu-
• 

mera, ne siamo certi, il nobile ufficio di 
tenere continuamente illuminato il paese 
sul vero stato delle cose, e ne avrà l'ef­
fetto salutare di veder intorno a se rag-
grupparsi tutta la grandissima maggioranza 
degii onesti, che già cominciano ad essere 
soffocati dalla nausea, e hanno bisogno di 
acquistare fiducia in chi li deve sostenere. 

Leggiamo nella Gazzella Ufficiale del 20: 
Pigliando pretesto dalla commozione pro­

dotta dal doloroso fatto contro l'onorevole 
deputato Lobbia, si tentò negli scorsi giorni 
da pochi agilaiori di suscitare in alcune 
città del regno illegali assembramenti e tu­
multuo *e dimostrazioni. 

Per tre sere la città di Milano fu teatro 
di tali scene, le quali resero necessario 1' in­
tervento della pubblica forza ; all'apparire di 
questa la quiete fu prontamente ristabilita, 
senza collisione. 

Furono fatti parecchi arresti fra gli isti­
gatori e promotori dei tumulti. 

Ieri sera la pubblica tranquillità si man­
tenne inalterata. La cittadinanza-iò unanime 
nel riprovare questi attentati all'ordine, alla 
libertà ed agli interessi di tutti. 

S. A. R. la Principessa Margherita, per* 
correndo nel pomeriggio di ieri la città per 
recarsi a visitare le scuole normali femmi 
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nili, ebbe dai cittadini pubblica e calorosa 
ovazione. 

I tentativi fatti in altre città per ispin-
gere le popolazioni a dimostrazioni e disor­
dini andarono pienamente falliti. 

1 Le notizie d'oggi confermano intieramente 
ristabilita in ogni parte la calma o la quiete. 

Dal Pungolo di Milano. 
Ieri sera la quiete non fu menomamente 

turbata. — La galleria era affollata di pas­
seggiaci , benché i negozi ed i magazzini 
fossero chiusi, pel timore che si rinnovassero 
le scene delle sere precedenti. 

Oggi, ad onta dellj YOJÌ, che non sappia­

mo a quale scopo e da chi divulgate, la città 
serbò il più tranquillo e pacifico aspetto. — 
le pubbliche passeggiate furono affollatissime. 

Questa mane furono da Milano, tradotti ad 
Alessandria, i signori Achille Bizzoni, dottor 
G. Raimondi, avv. Andrea Ghinosi , avv. A. 
Billia, avvocato Tivaroni, FilippofErba, Enea 
Crivelli, Achille Ravizza, Sabbadini, direttore 
del Belfiore, Longoni amministratore dì que­
st'ultimo giornale e il sig. Gandolfì, arrestati 
tutti ieri. •— L'ordine d'arresto, fu puro spic­
cato contro altre persone, le quali si assen­
tarono da Milano. 

Un rimarco che non crediamo senza im­
portanza e questo .-quasi tre quarti degli ar­
restati durante le dimostrazioni di giovedì e 
venerdì, non sono milanesi. 

Il Pozzoli, arrestato 1' altro ieri, non è 
agente della casa ducale Visconti di Modro-
ne, ma di altra famiglia Visconti, di Milano. 

• 

E la Perseveranza: 
« Stamane (19) l'Autorità fece procedere 

ad altri arrosti nelle persone dei signori 
Erba Filippo, ex ufficiale garibaldino - Rai-
monili Giacomo Milesì Giacinto, oste -Lon-
goni Paolo, ex sorvegliante municipale - Ti­
varoni Carlo, corrispondente della Riforma 
- Billia avv. Antonio, e Sabbadini, redat­
tore del Belfiore. 

«Sappiamo che furono spiccati altri man -
- dati d'arresto, e che alcuni di quelli che si 

crederono compromessi si sono sottratti colla 
fuga. 

« Il signor Bizzoni, quando fu arrestato, 
trovavasi al caffo Gnocchi. Intanto che i ca­
rabinieri lo invitavano a seguirli, gli avven­
tori presenti fecero un' ovazione agli agenti 
della pubblica forza con ripetuti viva e bravo 
Quando l'arrestato fu messo in brougham e 
passò innanzi al caffo dell'Accademia, in 
piazza della Scala, egli protese le braccia 
alla folla, facendo segno di essere tradotto 
in prigione. Vedendo ciò, la folla si mise a 
battere le mani e ad applaudire i carabi-
nieri, 
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f t « Venne chiusa per ordino superiore la 
| birraria Nazionale in piazza del Duomo. 

« Le misure prese dall'Autorità od i con­
sigli de' più autorevoli cittadini varranno, 
speriamo, a far cessare i disordini che con­
tristarono nelle scorse sere la cittadinanza 
milanese. » 

E VOpinione: 
Le lettere ed i telegrammi giunti da Mi­

lano assicurano che ieri sera non si ebbe a 
deplorare più alcun disordine in quella città. 

É confermata la notizia data dalla Corre-
spondance ltàlienne, che l'arresto del signor 
Achille Bizzoni sia stato salutato dagli ap­
plausi tanto in via dell'Agnello, dove fu 
eseguito, quanto dinanzi al Caffo dell'Acca­
demia dove passando si era esso mostrato in 
istato d'arresto ed era stato riconosciuto. 

Lo informazioni raccolte dall'autorità fa­
rebbero credere che il pretesto dell'atten­
tato sul Lobbia sia stato colto per avvezzare 
la plebe al disordine; ma che un complotto 
esistesse per provocare un movimento si­
multaneo in vario città italiane per il gior- , 
no 24 giugno, in prosecuzione di quello sven­
tato il IR B^e.^mmp^ dmo ovdìne del, 
Comitato rivoluzionario europeo. 

La direzione della rivoluzione in Italia re­
stava sempre affidata specialmente, come è 
naturale, al signor Giuseppe Mazzini. 

Si diceva per Milano che al cospetto di 
quattordici guardie di polizia ferite, senza 
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che nessuno dei tumultuanti sia stato offeso 
in modo corrispondente, l'onor. deput. Pier 
Ambrogio Curti avesse trovato opportuna e 
degna cosa il presentarsi al signor Prefetto 
per lagnarsi delle esorbitanze degli uomini 
di polizia 11! 

Si assicurava che g'i arrestati, come ecci­
tatori od autori di questi disordini, siano 
stati diretti alla cittadella d'Alessandria.. 

11 Partilo Nazionale narra colle seguenti 
parole ^agitazione promossa pure a Bo­
logna : 

Da qualche giorno andava vociferandosi 
per la nostra città che dovesse aver luogo 
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APPEN DICE 
• • • 

STAGIONE DEL SANTO 

OLI UGONOTTI DI MAYERBEER 

Non salito fino al campo elovato della scien­
za, riposandomi sulle zolle più modeste del 
comune buon gusto, confesso ingenuamente 
che in fatto di musica non arrivo a compren­
dere certe questioni, o piuttosto, per non 
gettarmi poi troppo a terra, devo dire che 
le comprendo a mio modo. Chi sa che l'in­
genua confessione non mi frutti di entrare 
subito nella buona grazia de'miei lettori, e 
delle mie gentili leggitrici (scusino se inver­
tendo l'ordine della galanteria le ho nomi­
nate dopo» meglio che l'aria cattedratica di 
un maestro di contrappunto come se ne co­

noscono tanti, che raffazzonate quattro frasi 
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di convenzione musi ale finiscono col ven­
dere farina non d*l lóto sacco. 

Fra le questioni di musica che da ultimo 
diedero argomento a tanti ragionari, è quella 
sulla musica deU'atwe»ir6.Che avvenire o non 
avvenire? Ogni scuola di musica può, anzi 
deve avere il suo, e sembra per lo meno strano 
che fino da oggi si voglia rivendicare all'una 
piuttosto che all'altra il futuro monopolio del 
gusto armonico. Sarebbe come voler imbri • 
gliare i voli del genio, o come dirgli : cosi 
volerai. È ciò che non credo. Il genio mu­
sicale, come tutti gli altri, vuol essere e sarà 
libero nelle sue estrinseche forme, il genio 
che appartiene all' universo e 1' universo a 
lui spazierà da sovrano nell' infinita atmo-
sfera del futuro non legato a regole, nò a 
profezie, ma spinto solo da so stesso nel suo 
volo immortale. •• 

11 genio dell'arte musicale non si mostra 
dappertutto con identità di forme, anzi ò suo 
prezioso carattere improntarsi alla versatilità 
esteriore che lo circonda, senza che le pe­

culiari sue tinte ripugnino al fine supremo 
dell'arte. La musica della Germania sarà, anzi 
lo è, più profonda, trascendentale dell'Italiana; 
ma ciò si oppone forse a che la prima possa 
essere gustata dagl' Italiani ? Perchè più dol­
ce , più piana, pia confacente al carattere 
nostro, forse che la musica di Rossini, di 
Bellini, di Verdi, per tacere di altri, non 
forma la delizia dei teatri stranieri? Così 
dev'essere perchè il genio ò uno, ma non ò 
esclusivo , e giunge al cuore e alla mente 
dell'uomo per vie diverse. 

Il Mayerbeer cogli Ugonottit forse meglio 
che cogli altri suoi spartiti ottenne l'effetto 
di far maggiormente gustare agl'Italiani la 
musica germanica : questa musica grave e 
profonda, le cui bellezze non si mostrano, nò 
riscaldano l'anima di chi le ascolta come un 
improvviso raggio di sole, ma fanno l'effetto 
della luce che pallida dapprima sull'orizzonte 
diviene poi a grado a grado più viva. 

Non ho che ad interrogare gli spettatori 
del Teatro Nuovo. Parlo specialmente a quelli 
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che sono assidui alle nostro serate. E' o non 
o vero che di serif in sera la musica d i 
Mayerbeer si gusta sempre più, perchè di 
mano in mano vi si scoprono nuovi pregi e 
peregrine bellezze ? Convengo pienamente che 
la musica germanica non ò ricca di melodie 
come la nostra, ma talune che vanno perdute 
in quella severa maestà armonica dell'opera., 
per cui sulle prime l'uditore rimane più sor­
preso, che ricreato, vengono raccolte in se­
guito ad una ad una come i fiori più scelti 
d'un ricchissimo giardino, 

E' innegabile che questo risultato, in quanto 
riguarda gli Ugonotti del Teatro Nuovo, si 
deve in gran parte alla cessata peripezia 
delle prime rappresentazioni, per la quale il 
sig. tenore Bertolini orasi trovato per causa 
di malattia nella impossibilità di far valer© 
tutti i suoi mezzi nella parte di Raul tanto 
essenziale al buon esito dello spartito : ma è 
altrettanto vero che sia per la parte istru-
mentale che per il canto le'opere di Mayer­
beer vogliono essere udite più sere per gu­
starle e giudicarle. 
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una dimostrazione ad imitazione di quella di 
Milano, che a sua volta fa una parodia di 
quello di Parigi. 

Ieri l'altro sera come narrammo alla con­
ferenza tenuta dal sig. Gavazzi si gridò «Viva 
Lobbia, abbasso l'assassino di Lobbia, evviva 
Roma capitale d'Italia» ma le grida non usci­
rono dalla ssla del Liceo Galvani. 

Ma pare che ieri venisse dai soliti impre­
sari di tumulti organizzata la dimostrazione 
che in proporzioni microscopiche ebbe effet­
tivamente luogo ieri sera, cogliendo la cir­
costanza del Gavazzi. 

Difatti al termine della conferenza uscirono 
dal locale del Liceo Galvani alcune persone 
al grido di «Viva Lobbia, abbasso gli assas­
sini ec. ec, » alle quali si aggiunsero alcuni 
giovinetti che vuoisi fossero studenti; e quo-, 
sto debole nucleo di persone non secondato 
dal popolo, che non si affollò molto per cu­
riosità, cominciò ad emettere grida non sem­
pre innocenti, e si diresse alla volta dell'uf-
iioìo del Monitore. Quivi l'autorità che stava 
sull' avviso da qualche giorno aveva disposto 
che si si trovasse qualche carabiniere, e la 
viàta di questi bastò perchò i dimostranti pen­
sassero bene di volgersi altrove. 

La Gazzetta dell'Emilia ebbe la seconda 
visita, e là pare che la visita dei carabinieri 
o delle guardie di pubblica sicurezza produ- . 
cesse una salutare influeuza, perchè all'in­
fuori di grida molto lusinghiere per quel gior­
nale e per tutti quelli che nella nostra città 
combattono a viso aperto le faziose intempe-
ranze dì una minoranza audace, non sì ebbe 
a deplorare inconveniente alcuno. 

La dimostrazione a quanto ci consta, co­
minciata senza che la tranquilla popolazione . 
la^rendesse per seria, finì com'era inco­
minciata. Alcuni arresti operati dalle guardie 
di P. S. persuasero quelli che non amano 
gli usci col catenaccio di fuori a sciogliersi 
più' che di passo, e noi compiangiamo di cuore 
quelli inesperti giovani vittime del bollore 
delle loro fantasie e di una inesperienza che 
non1 lascia loro riflettere come sia poco de-

corono ad uomini pensanti il servire alla cieca 
agli intendimenti di pochi faziosi." j 

Dicesi che la terza annunciata conferenza 
' ' • • " 

del Gavazzi non abbia più luogo per dispo­
sizione superiore. Alcuni lodano questa pre­
ventiva misura, altri la biasimano parendo 
loro che si dia troppa importanza a discorsi 
che non possono averne, tutti però sono di 
accordo a biasimare le inconsulte agitazioni 
-ohe non partoriranno altro effetto che di fare 
spargere molte lagrime a qualche famiglia, 
0 di danneggiare gl'interessi commerciali 
della città. 

Confidiamo nel buon senso della popola­
zione e nella energia della autoiità, perchò 
le scene ridicole vengano impedite, ed evi­
tato il caso che degenerino in più serie vio-
lazioni della legge o della tranquillità pub­
blica. 
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Nei giorni scorsi ho già espresso per sommi 
capi, e alla meglio, il mio parere sull' esito 
complessivo dello spettacolo, e ora godo adem­
piere alla promessa dì daftie ì dettagli che 
sono soddisfacentissimi. 

Quanto all' orchestra poco mi rimane ad 
aggiungere, se non fosse la più spiccata pre­
cisione con cui essa tratta questa musica dif­
ficilissima, obbedendo attenta e fiduciosa al-
ì'esimio suo direttore cav. Tentarli, che, 
contornato da valenti professori, si palesa 
perno abilissimo di un assieme stupendo. Se 
volessi più oltre particolareggiare nominerei 
Va solo della viola (sig. Nastrucci)[o,\\Q seconda 
la bella romanza del tenore, e quello del 
• clarone (sig. Valter) eh' ò d'un effetto mera­
viglioso. Anche la Banda Nazionale sul palco 
scenico [diretta dai bravo giovane sig. Rie* 
cardo Brigo non lascia a desiderare. 

Pare che la signora Majo (Valentina), vo­
glia compiacersi a tenere in serbo qualcuna 
delle sue molte risorse, che fanno di lei un' 
artista di grido o tanto festeggiata dal pu-

NOSTRA. CORRISPONDENZA 
i ^ . . . f 

Firenze, 20 giugno. 
le prime indagini sui tumulti di Milano 

avrebbero condótto a riconoscere anche 
questa volta la mano del partito mazzi­
niano, che profitta di tutte le occasioni per 
agitare il paese. Il programma segreto re­
pubblicano non si mette fuori, perchè si 
sa che le popolazioni non sono disposto a 
secondarlo ; ma si spera in una sorpresa, 
e si cerca intanto di mettere in imbarazzo 
il Governo, perchè da cosa nasce cosa. 
Egli è quindi tanto più necessario che il 
Governo reprima energicamente questi moti 
senza motivo ne scopo palese, questi ap­
parenti sfoghi del sentimento popolare, che 
inconsciamente servono ai fini segreti delle 
sètte. Che se l'autorità politica a Milano 
si mostrasse fiacca ed inetta a dominare 
la situazione, il Governo non dovrebbe di 
certo sagrificare la tranquillità di un centro 
cosi importante a riguardi personali. 

L'Opinione, trascurando la precipua causa 
sovraccennata, dei movimenti di Milano, fa 
una predica, ove ce n' è un po' per tutti, 
sulla confusione che regna in Italia. Avrebbe 
dovuto metterci qualche cosa anche per sé; 
stessa, e ricordarsi che ad accrescere la 
confusione anch' essa contribuisce co' suoi 
amici da qualche tempo. L'Opinione do­
vrebbe persuadersi che in momenti critici, 
come son questi, di fronte a una sinistra 
parlamentare insaziabile di crisi e di scan­
dali, e a un partito disperato che vuol ten­
tare le sue ultime prove, non basta pro­
fessarsi governativi, ma bisogna essere fran­
camente ministeriali. E una qualità che in 
Italia non si osa assumere con quella ri­
solutezza, che le necessità del paese ri­
chiedono nelle gravi circostanze ; e quegli 
stessi che sono ministeriali fino al midollo, 
continuano a dichiararsi indipendenti, come 
se non fosse talvolta una grande prova di 
indipendenza il diventare a tempo ministe­
riali. Se ['Opinione ha degli amici che non 
la vorrebbero tale abbia il coraggio di eman­
ciparsene, e pensi agli interessi del paese, 
che richiedono la più grande forza morale 
nel Governo per superare gli attacchi che 
da ogni parte si muovono non ai ministri 
ma all'ordine e alle istituzioni modarchico-
costiluzionali. Se dopo Milano i tumulti di 
piazza si riproducessero in otto o dieci prin­
cipali città, chi ci salverebbe o da una 
sorpresa di chi tenta pescare nel torbido, 
o dagli eccessi della repressione militare 
che sono l'unito scampo di un Governo 
a cui non si conferisce sufficiente autorità 
e forza morale? 

A mostrare quali sentimenti abbiano i 
capi delle dimostrazioni milanesi, basta leg­
gere la Frusta, la quale parlando della 
possibilità che qualche giornalista moderato 
forestiero fosse appeso a un lampione, sog­
giunge che sarebbe stata tuia lezione salu-

. tare. Gente che ha siffatte aspirazioni di­
sonora la stampa e la libertà. 

La Riforma s'inquieta perchè molti gior­
nali s' ostinano a chiamare scalfitture le 

blico. Infatti essa va tutte le sere accentuando 
con più arte, con più passione questa o quella 
frase, colle sue note sempre intonate, dolci 
e potenti ad un tempo, e colla rara maestrìa 
del suo canto, che si palesa in tutto il corso del­
l'opera, e maggiormente nel magnifico duetto 
dell'atto quarto. 

La signora d'Alberti {Margherita) canta 
con perfetta intonazione ed ha una voce fre-
sca ed insinuante. L' agilità delle sue note 
non è quella che tutto confonde in una vo­
calizzazione turbinosa, ma l'uditore le sce­
vera spiccate ad una ad una nella celerità 
dell' insieme. La signora d'Alberti è una gra­
ziosa Margherita, e gli applausi con cui viene 
festeggiata dal publico ci sono caparra della 
sua brillantissima carriera. 

Il sig. Carlo Carpi (Raul) non poteva inau­
gurare più felicemente dell' altra sera la sua 
stagione teatrale sulle scene di Padova. 

Accolta la sua romanza di sortita cogli ap­
plausi più vivi, questi s' infervorarono quando 
egli colle sue limpide note fece maggiormente 
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ferite dell onor. Lobbia. Ma che ci si dee I 
fare, se fortunatamente son tali, e so tali 
le riconobbero e dichiararono i medici che 
le visitarono? Forse che è la prima volta, 
che da un assassino anche deliberatissimo 
a trucidare un uomo, questi riesce a uscir 
netto con una contusione, od una graffia­
tura? L'onor. Lobbia si è dibattuto, ha j 
reagito, ha costretto il suo assalitore a fug­
gire; qual meraviglia se i colpi poterono 
essere sviati? Ma da questo al supporre 
una commedia c'è gran tratto; e forse non 
ha torto Y Italie che crede poter essere il 
fatto del Lobbia una semplice coincidenza 
d'un reato comune nel momento in cui l'in­
chiesta si prestava a dargli il carattere di 
attentalo politico. P. 

Dal Secolo: 
Stanotte alle ore l i 1(2 giungeva in città 

il principe Umberto che dopo essersi recato 
dal Prefetto e dal Sindaco ripartiva imme­
diatamente. 

'•Vrwìfv,, 
Ì t „ t 

ì 

Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 
Ieri correvano qui voci allarmanti, e, per 

buona ventura, assai esagerate. Si parlava 
di tumulti a Milano, a Verona, a Napoli, a 
Bologna ed altrove. Si annunciavano dimo­
strazioni anco in Firenze. Ma so che le nor 
tizie ricevute dal Governo sono abbastanza 
tranquillanti; e, tranne i casi di Milano, non 
si hanno da lamentare, nelle città poc' anzi 
nominate, serii disordini. Qui poi. la tranquil­
lità è perfetta. Il Governo però veglia, ed ha 
ragione: il solo fatto di ooteste dicerie al­
larmanti deve bastare e basta a fargli tenere 
gli occhi aperti. Evidentemente il program­
ma dei partiti sovversivi e V agitazione ad 
agni costo: e perciò il Governo non deve 
cessare e non cessa neppure per un momento 
dal preoccuparsi del debito suo, cheò quello 
di vegliare alla conservazione della tranquil­
lità pubblica. '' a 

* f -. 

#" 
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Leggiamo nella Gazz* Ufficiale: 
S. M. la regina di Portogallo giunse a 

Parigi mercoledì IO corrente nei più stretto 
incognito, tì. M. si recò la sera dello stesso 
giorno a Meudon per passarvi alcuni giorni 
in compagnia di S, A. I. la principessa Clo­
tilde di lei augusta sorella. 

Secondo le ultime informazioni della Wiener 
Zeaung S. M. la regina di Portogallo non 
giungerà a Baden, presso Vienna, ohe sul fi­
nire del mese. r 

: 

I 

I Scrivono da Parigi alla Qazz. di Torino 
— foglio non certo ostile alle dimostrazioni — 
che più di 50 mila forestieri avrebbero ab­
bandonata quella città a cagione degli ultimi 
torbidi, e che si valuta ascendesse a un mi- • 
lione e 500 culla franchi al giorno la perdita i 
dei commercio durante quella fase. f 

Questa e la morale di certe dimostrazioni! 
* V * ? 1 

LA RIVOLUZIONE EUROPEA 

11 Mémorial diplomatitene publica la nota 
seguente, di cui è inutile far risaltare la 
importanza nelle circostanze attuali: 

Risulta da informazioni autentiche che al-
cuni gabinetti si sono avvertiti reciproca-

V 

* # • . ' 

mente che la rivoluzione cosmopolita aveva 
stabilito l'epoca delle elezioni francesi pei* 
tentare un'alzata di scudi su varii punti del 
continente. 
^Mazzini il quale è colpito da una malattia 
incurabile e sente avvicinarsi la fine dei 
suoi giorni, vorrebbe prima di morire rea­
lizzare almeno in parte il sogno che ha ac­
carezzato durante tutta la sua vita; l'isti­
tuire la repubblica in Italia. A questo scopo 
egli voleva sfruttare l'agitazione che, secondo 
i suoi calcoli, doveva produrre in Francia il 
movimento elettorale e che necessariamente 
doveva recare sui paesi vicini. 

Il capo della giovane Italia aveva stabilito 
il suo quartier generale a Lugano, dove i 
principali affigliati si erano recati per rice­
vere le sue istruzioni, onde provocare in­
surrezioni simultanee in Portogallo, in Ispa-
gna, in Francia, in Italia, in Boemia, in Mo­
ravia e nei Principati Danubiani. 

Il primo avviso sull' imminenza del peri­
colo cui era minacciato il regno d'Italia 
giunse a Vittorio Emanuele da Roma stessa. 
Il re, meglio informato dei suoi ministri, 
espose in un consiglio di gabinetto i parti­
colari della congiura mazziniana in modo 
tanto preciso, che il governo fu in grado di 
di reprimere in sul germe l'insurrezione che 
doveva scoppiare a Milano e su altri punti 
della Penisola, , ,\ 

Costretto a partire dalla Svizzera per or­
dine del Consiglio federale, Mazzini aggiornò 
i suoi progetti sovversivi, tanto più che le 
sue istruzioni erano state eseguite molto in­
completamente non solo in Lombardia, ma 
anche in Ispagna ed in Portogallo. Però al­
cuni affigliati ardenti decisero di continuare 
sottomano il progetto del loro capo e scel­
sero la Francia per teatro delle loro gesta, 
al moménto in cui gli scrutini dì ballottag­
gio promettevano di crescere l'agitazione ali­
mentata dalle riunióni pubbliche che avevano 
preceduto le elezioni generali, 

Ciò spiega come l'elemento straniero ha 
figurato principalmente nei torbidi di cui Pa­
rigi e parecchie città della Francia furono il 
teatro. La propaganda rivoluzionaria aveva 
invitato i suoi agenti più arditi per, agitare 
sopratutto la classe operaia, che fortunata­
mente ha saputo resistere a tutte le seduzioni 
e si è, al contrario, unita agli agenti delia 
forza pubblica per ristabilire prontamente l'or­
dine e la tranquilità. 

D'altra parte togliamo dai giornali spa-
gnuoli i seguenti passi d'un proclama ch'è 
stato affisso clandestinamente sui muri di 
Lisbona: ; ..,;< 

Portoghesi, l'ora della redenzione ò suo­
nata, i giorni dei re sono contati, il graude 
orologio del progresso segna il momento del 
l'insurrezione dei popoli.... La nostra piccola 
nazione non dove restare impassibile. I repub-
blicani si agitano in trancia, ì repubblicani 
rendono già impossibibile la restaurazione del 
trono in Ispagna.... 

Tutto annuncia che le nostre speranze si 
realizzeranno prontamente...-

Il nostro Comitato^ ò in relazioni dirette 
coi principali Comitati di Francia, di Spagna 
e d'Italia. ... ; U >v 

i l 

Aspettate la parola d'ordine che non tar­
derà ed allora questi quattro grandi popoli 
uniti si daranno il bacio di pace stabilendo la 
repubblica federale in Europa. 

Portoghesi ! Abbasso i tiranni ! Viva il po­
polo,!, • ] 

• • K -

risaltare il bel settimino, che, si può dire, 
^ • 

passava quasi inosservato nelle sere prece­
denti. Nel duetto poi colla Majo il sig. Carpi 
fa un vero sfoggio di si o do h da entusia-* 
stare il pubblico; e noi auguriamo al fortu­
nato artista che in questi voli arditi non gli 
venga mai meno quella piena sicurezza di 
cui diede sì splendido saggio nelle sere tra­
scorse. Tanto a lui che alla Sig. Majo non 
mancano chiamate ed applausi, condivisi 
anche dal Sig. Vecchi il più bravo Marcello 
che noi abbiamo udito da lungo tempo, e 
che rileva col più raro talento la parte dram­
matica e difficilissima dì questo^servo fedele. 

Anche il sig. Corboni ha interpretato me­
ritamente il Conte di Nevers, e forse in qual­
che altra opera, e in una parte più adattata 
potrà far meglio figurare ì suoi mezzi. 
, Il signor Costa (Saint-Bris) disimpegna 

lodevolmente la sua parte. La messa in 
scena ò specialmente rimarcabile per la scru­
polosa verità storica, e il pittore sig. Reca-
natinì ci diede alcuni bellissimi scenari. Inap­

puntabile la massa corale, che viene in par­
ticolarità applaudita nel famoso rataplan. Di 
poco effetto i ballabili, un po' più graziosa 
degli altri la danza boema. 

I pezzi culminanti dell' opera sono la ro­
manza del primo atto, i duetti, il settimino, 
il rataplan , e la congiura pezzo colossale 
che basterebbe da solo a costituire la fama 
di un maestro. . 

Qualcuno fa rimarco dei tagli praticati 
nello spartito; ma so non c'inganniamo, si 
tratta per la maggior parte di ripetizioni, 
come quella, e ci spiaco, della Romanza del 
Tenore: ma tanto questa che le altre furono 
soppresse dall'autore fino dal comparire del­
l'opera, od altre sono usate in tutti i .teatri 
per maggior brevità. 

Riassumendo: gli Ugonotti progrediscono 
per bene, e ci dispongono ad aspettare con 
più di pazienza il tanto decantato Don Carlo. 

4 
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GIORNALE DI PADOVA 
, - . - . , , , : - : . . . . . ^ . ^ . . ; , , , . 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE — Scrivono al Secolo'. 
L'istruzione del processo per l'attontato al 

Lobbia, affidata a uno dei più abili giudici 
d'istruzione, procede alacremente. Ma finora 
nessun lontano indizio ha posto l'autorità sul­
le traccio dell'assassino. 

Si pretende che le inquilino di una casa 
di tolleranza, in vicinanza della quale fu ten­
tato l'omicidio, abbiano deposto che corsero 
al primo rumore alle finestre, ma che non. 
videro fuggire nessuno : videro bensì un uo-
xao disteso a terra che gridava aiuto. Si con­
tinuano le indagini e gVinterrogatori : il Lob­
bia ha ricevuto già più volte la visita del 
giudice d'istruzione. 

MILANO 20. — La Perseveransa dice: 
Fra giovedì e venerdì sera, la guardie fe­

rite ascendono a quattordici; senza dire delle 
contusioni gravi toccate ai carabinieri. Dodici 
sono gli arrestati dell'altra sera, a molti dei 
quali vennero trovati dei sassi nelle tasche. 

Un rimarco che non crediamo senza im-
portanza ò questo: quasi tre quarti degli 
arrestati non sono milanesi. Essi ricompensa­
no stranamente la città nostra, che dà loro 
pane e lavoro, col promuovere questi disor­
dini, che sono fatalissimi al suo credito e 
Buoi interessi. 

VENEZIA 20. — Scrivono alla Perseve­
ranza: 

La notizia che il ministro Mordini ò non 
solo risoluto a sostenere il progetto Parini 
riguardo al prolungamento del servizio del­
l' Adriatico-orientale, per rendere anohe a 
Venezia il debito aiuto, ma intende pure di 
obbligare la Società ad aumentare il mate­
riale di navigazione ed assicurare ad un tem­
po il compimento dei lavori di Brindisi, ha 
fatto qui ottima impressione. 

NAPOLI — Un importante servizio ha reso 
Stanotte l'arma dei reali carabinieri, arrestan-
do due falsificatori di diplomi di laurea e di 
licenza liceale, nell'atto che ne faceano con­
gegna al committente. (P. Q. dì Nap.) 

NOTIZIE ESTERE 

favore della Pia Gasa di Ricovero, ebbe luo­
go ieri sera dalla Loggia Amulea. 

Presiedevano al giuoco il barone Felice 
Reichling consigliere rappresentante il R. 
Prefetto, cav. dott. Moise Da Zara rappresen­
tante il Municipio. Giov, Batt. Novello ispet­
tore della R. Direzione del Lotto. 

Per la Commissione di Beneficenza 
Cav. Francesco dott. Salani Vicepresidente. 

- Cav. prof. Valsecchi Antonio, - Vincenzo 
Zatta. - Michele _ Lanari, quest'ultimo con­
cessionario del giuoco. 

I lettori troveranno più sotto il resoconto 
ed i nomi dei vincitori. Il giuoco rallegrato 
dai concerti della musica del 6° granatieri e 
da quella della Guardia Nazionale, incomin­
ciò e finì in pieno ordine. Si sottintende che 
non fecero difetto gli inevitabili fischi all'in­
dirizzo tanto dei pretesi vincitori che dei veri. 

II Corso delle carrozze non fu quale ce lo 
aspettavamo; forse le nostre gentili e belle 
signore hanno avuto paura della pioggia: ehi 
non o'e che dire. 

Ecco il resoconto del giuoco: 
Cartelle vendute N. 17,595 

a Centesimi 50 l'una . . 
Deduzioni 

Grazie ai Vincitori . lt. L. 2,912:50 
Tassa erariale del 20 p, 0[Q 

sul prodotto lordo . » 1,759:50 
Correspettivi ai venditori 

delle cartelle . . . » 265 —-
Spesediversesalvaliquidaz. » 600 — 

*' 

F u r t o . Ignoti malandrini penetrati nelle 
ore pom. di ieri nella casa di certo B. A. 
mentre egli era assente lo derubarono di 
vani effetti preziosi del complessivo valore 
di lt. L. 330. 

Ii«5 ftuardle Al P u b b l i c a S i c u r e z z a 
operarono l'arresto di due donne, una fu ar­
restata per ordine superiore, l'altra per con­
travvenzione al regolamento sanitario. 

Furono dichiarati in contravvenzione al 
regolamento municipale cinque vetturali alla 
stazione della ferrovia. 

L'estensione degli attributi che il decreto» 
conferirà alla Commissione internazionale di 
sindacato costituirà una guarentigia molto 8e* 
ria contro ogni influenza esclusiva o prepon­
derante nell'amministrazione finanziaria della. 
Tunisia. « I 

Si M. la regina di Portogallo è giunta a 
Parigi questa mattina ad otto ore. Il nostro» 
ministro or a. alla stazione per aspettarvi S. M, 

'*; • {idem). 
• • 

n 

ì 

FRANCIA, 19. — Stando ai giornali fran­
cesi l'imperatore e l'imperatrice si dispor­
rebbero a fare un lungo viaggio. . . 

— La granduchessa Maria di Russia è 
partita oggi per le acque di Vichy. 

— Il sig. Conti capo del gabinetto particolare 
di S. M. parte per l'Italia. Ogni importanza 
politica che si volesse dare a questo viaggio 
è priva di fondamento. 

— Il soggiorno dell'imperatore al campo di 
Chalons sarà di breve durata. S. M. ritorna 
a Parigi venerdì. 

Leggesi nella France: 
Ci si assicura cho il duca di Persigny ha 

dal suo castello di Chamarande indirizzato 
all'imperatore un dispaccio nel quale gli e-
8prime tutto il suo dispiacere per la pubbli­
cità data, contrariamente alle sue intenzioni 
alla lettera mandata al signor Emilio Ollivier 
e riprodotta da tutti i giornali. 
^ SPAGNA, 18. — Il conte di Cheste è ar­

rivato stamane a Madrid. Il conte venne con­
dotto alla stazione della ferrata del mezzo­
giorno ove ha ricevuto 1' ordine di partire 
per Aranjuez. La Correspondencia crede sa­
pere che il conte di Cheste sia diretto per 
Cadice, e giunto colà venga imbarcato per 
le Canarie. 

UNGHERIA — L'accusato ex-principe Ka-
rageorgevitsch fa da alcuni giorni passeggiate 
per la città accompagnato da un ufficiale di 
piazza. 

^ RUMENIA, 19. — Nella odierna seduta 
il Senato ha approvato a maggioranza il voto 
della Camera dei deputati relativo alla que­
stione delle strade ferrate. 

Rendita depuratali.L. 

Della 

» 
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CROxSf AC A CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

E s o r d i t a fra il sì ed il no per tema del \ 
cattivo tempo, l'estrazione della Tombola a I 

Vincitori 
Quaderna — Maddalena Tosato, cuci­

trice, di Padova. 
Cinquina —• Pietro Fracanzani litografo, 

di Padova. 
I» Tombola — Stefano Scarabello, fab­

bro ferraio, di Padova. 
Pelliziano Bareni di Siena 

cap. for. del 6° Granatie-
11°- Tombola { ri, Ia comp. 

Francesco Miotto di Teolo, 
possidente. 

numeri dei Registri che vinsero sono : 
Pella Ia Tombola il Num. 114 
Pella IIa li Numeri 1 9 5 - »8S. 
D i r e t t o r e g e n e r a l e dei telegrafi 

pubblica il seguente: 
Avviso 

Si fa noto agli aspiranti al concorso per 4 
N. 60 posti di alunni telegrafici essersi do- f 
terminato che in questo concorso vengono , 
essi dispensati dali'esibire il certificato men­
zionato al comma (E) dell'avviso del 31 
marzo anno corrente, inserito nella Gazzetta 
Ufficiale del 5 aprile p. p. 

Agli aspiranti che volessero giovarsi della 
dispensa anzidetta si accorda un mese di 
tempo'dàlia data del presente avviso per 
inviare le loro domande alle Direzioni com­
partimentali dei telegrafi. 

Sono quindi differiti tanto l'esame di am­
missione^ quanto l'apertura dei corsi d ' i­
struzione; il primo avrà luogo nei giorni 
3, 4, 5 e 6 settembre prossimo, ed i corsi 
d'istruzione si apriranno nei primi giorni 
di novembre del corrente anno. 

. Firenze, il 13 giugno 1869. 
Il Direttore Generale 

E. D'AMICO. 

C/i vengono comunicate con pre­
ghiera d'inserzione le seguenti lettere: 

Onorevole sig. Ernesto cav. Rossi! 
Padova, li 16 giugno 1869. 

Calcolando sull'amore appassionato onde 
Ella amò sempre ed ama l'arte nobilissima 
di cui in pari tempo ò il legittimo orgoglio, 
osiamo noi, altrettanto mediocri che amanti 
cultori dell'arte stessa, indirizzare a Lei, 
illustre cav., le nostre istanze a che non 
isdegoi, che figuri d'or innanzi fra i socii 
dell'Iride il celebre di Lei nome, a ciò che 
esso stia a rammentare loro continuamente 
il tipo dell'artista drammatico tipo cui se 
non ò lecito arrivare, vogliono però ammi­
rar sempre. 

Nella fiducia d'ottenere il dì Lei assenso, 
la Società s'apparecchia a registrare il più 
bel giorno della sua vita. 

La Società dram. Iride. 
Alla Società Drammatica Iride 

in Padova. 
Accetto e con orgoglio il titolo onorevole 

che questa illustre Società tanto grazioso-
samente mi offra con lettera 16 giugno 1869 
e faccio voti perche le vostre nobili eser­
citazioni possano dare all'arte civilizzatrice 
validi ed Illustri Campioni di cui, purtroppo! 
tanto abbisogna. 

Con distinta stima e riconoscenza. 
Padova, li 17 giugno 1869. 

ERNESTO ROSSI. 

A n d r e a HafTel. — L^ggeai nel Diritto : 
V illustre poeta Maffei h i ricuperata la sa* 

luto», ed ora, a confermarla, villeggia presso 
a Firenze. 

Nel dare la lieta notizia, noi stampiamo 
anche un sonetto ch'egli recitò, non è molto 
alla presenza d'alcuni amici. Il sonetto è di­
retto a Iacopo Zmella, altro dei gentili poeti 
d'Italia. 

Noi sappiamo, pubblicando qunato sonetto, 
di rompere una nostra usanza. Ma facciamo 
questa volta un'eccezione, trattandosi di due 

. 0 KA , egf eg.;, che in mezzo a questa valle di poli « 
lt. L . 3,797:00 } tjCa> onorano il paese con l'altezza del canto 

e del nobile sentire. 
A IACOPO ZANELLA 

M'erajignoto il tuo nome, Unoto il canto, 
Iacopo, allorché all'anima mi soese , 
La .tua prima armonia, di cui cortese 
Mi'fu T ìnclita Erminia (1) Ohi quale, incanto ! 

No, che spento non ò quel foco santo 
Che1 il cor di Giusti, e di Parini accese, 
Tune fosti l'erede, e il bel Paese 
Sui: venerati;avelli asciuga il pianto. 

Tu che a vita ne chiami il vero, il casto 
I Sermone» e quelle immagini profonde . 

I 
'<«:-

Ci viene assicurato che il ministro d'Italia 
a Madrid avendo ricevuto comunicazione uf­
ficiale della nomina dei luca delia Torri in 
qualità di reggente, fu incaricato di presen­
tare a S. A. le congratulazioni del Goveiv 
no dei Re. '"(«tòni) 

* ' 

5,537 

3,260:50 
ì 

Che sono a tanta vanità contrasto, 
Segui il calle animoso, ed egual fronde 

Ti cingerà, che solo al vuoto, o guasto ; 
Pensier l'arte si vela, e non risponde. 

\ A. MAFPBI 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE. 
Badia eletto Bosi con 362 voti contro 189 

per Mattei. 
Pescarolo eletto Ripari. 

r i 

La stessa Gazzetta del Popolo assicura che 
dal lavoro della Commissione la necessità di 
portare l'inchiesta al secondo stadio, cioè a 
quello della pubblicità, sembra dimostrata. 

ignoriamo se la pubblicità sarà data al se­
condo o al primo stadio; quello che possiamo 
assicurare alla Gazzetta del Popolo e che 
della pubbblicità ne avrà anche troppa e non 
saremo noi quelli che diremo: basta. (Q.d'It.) 

~ 

Lo vogliono morto ad ogni costo... 
Mentre la Riforma si lamenta perchò i 

chirurghi trovano le ferite dell'onorevole Lob­
bia cosi leggere cho si dicono scalfiture e 
sgraffiature, la Gazzetta del Popolo di Torino 
annunzia che la sera del 17 il ferito fu preso 
da febbre assai gagliarda od inquietante. 

Noi siamo lieti di poter rassicurare i no­
stri lettori sullo stato di salute dell'onorevole 
Lobbia. La febbre è solo nella mente della 

| Gazzetta del Popolo, e le ferite che la Ri-
I forma vuole di conseguenza sono fortunata-
| mente come quelle dei plichi probabilmen,-
| te..... innocenti* (idem). 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agensia Stefani) 

I BREST 20. L'immersione del cordone tran-
j satlantico fu compiuta con grande solennità-

e riuscì benissimo. 
| Il Great Catern partirà giovedì continuando 
; l'immersione del cordóne. 
! MILANO 20. La nòtte e la giornata fir 
| tranquillissima : stassèra, vèrso le i) 1/2 for-* 
* maronsi piccoli assembramenti sulla piazza 

del Duomo, ma senza conseguenze. Alle 
ore 11 1/2 la tranquillità era perfettissima.-

LIVORNO 20. Òggi ebbe !luogó un comi*' 
zio popolare al teatro Goldoni per protestar* v 
contro l'indirizzo pubblicato dà/Crerìneviile» ' 
sui giornali austriaci. Parlarono Guórrazis^ 
Demonte ed altri. Deliberossi di redigere uà 
memorandum delle documentate sevizie "di 
Grenneville da spedirsi per V Europa. Invlossi 
un telegramma a Lobbia esprimente le sim­
patie dei Livornesi. Il teatro era affollatissi* * 
mo| l'ordine fu perfetto, -

MADRID 20. VImparcial dioe che regiutf 
grande effervescenza a Cadice per l'arrèsto 
del Presidente del club repubblicano che parltì*' 
in modo offensivo del Reggente. 

FIRENZE, 21. — li Corriere italiano an­
nunzia che S. A. R. la Principessa d'Aosta 
è ammalata di febbre perniciosa* 

SPEZIA, 21. — S. A. R. la Principessa 
d'Aosta è gravemente ammalata di migliare. 
Ieri fu sacramentata. Oggi S. M il Re ed il 
Principe Umberto verranno a visitarla. 

GONFINE ROMANO, 21.. «- Non essendo 
riusciti gli sforzi che la Congregazione della 
Risurrezione avrebbe fatti d'accordo colla 
diplomazia russa onde ottenere un accordo 
fra la S. Sede ed il Gabinetto di Pietroburgo, 
il Papa dicesi che pronunzerà un'allocuzione 
il 25 giugno contro le persecuzioni che i t 
Governo russo fa in Polonia. ' : 

SPETTACOLI. 
TEATRO Nuovo, — Riposo. 
TEATRO GARIBALDI. — Là compagnia dram­

matica piemontese T. Milone e soci rappre* 
senta: La Violenssa a l'ha sempre tort, 

,• 

NOTIZIE DI BOBSA 

BORSA DI FIRENZE 
21giugno 

t " » 

I 
• • 

Togliamo dal Diritto il seguente bollet­
tino della salute di S. E. il generale Cial-
dini. 

; Pisa, 19 giugno (ore 9 e 5) 
Il generale Gialdini passò la notte abba­

stanza tranquilla. La febbre va lentamente 
diminuendo, ed il processo infiammatorio, ri­
svegliatosi all'antica ferita, si mostra più mite 
accennando piuttosto verso l'esito della riso­
luzione. 

Rendita 56 35 56 30 
Oro 2068 
Londra tre meBi 25 88 25 83 
Fnrncja tre mesi 103 60 103 45 
Obbligazioni regia tabacchi 452 -
Azioni * » 632 • 
Prestito nazionale 79 60 79 50 
Nominali 1910 

631 - r : 

Burtolmieo Mo chip, gerente responsàbile 

Secondo la Cot respondance Italienne, in 
rettificazione alle notizie dateci dal telegrafo 
un decreto del bey sarà probabilmente pro­
mulgato per introdurre nell'amministrazione 
finanziaria della Tunisia alcune riforme do- , . , 
m«Ut. dalla pubMica opU..n.. U nuovo « S « ^ C S ^ 
decreto non sembra dover incontrare opposi- r. , ' v_ , ; A . L . „., \i~: _~i ; 1, 

D a san» BBUBOBIO s t o m a c o dipende umt 
buona digestione, per ottenere questo doppi© 
scopo basta fare uso dopo ogni pasto delle 
Pastiglie Digestive di Burin du Buisson. Sotto 
la loro inflaenza, le flatulenze, le pituita, 1 
mali di testa, la gastra'gia, spariscono r a ­
pidamente. 6 pub. n. 9 

Nessuna malattia resista alla dolce RHVA* 
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce sena-
medicine, nò purghe, né spese, lo 'dispepsia,. 

zione per parte delle potenze interessate, in 
quanto che contiene disposizioni nelle 'quali 
si tenne conto in un' equa misura di tutti 
gì' interessi stranieri impegnati nella Tunisia 
e dei diritti delle diverse nazionalità_ per 
esercitare un sindacato eilicaco sul Gomitato 
amministrativo tunisino che il bey si propone 
cl'instituire. 

ì 
! 

;A 

(l) La signora Erminia Fusinato (poetessa-
essa puro) ha presentato al Maf'fei i versi 
dello Zanella. ' 

tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi* 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer * 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese queUf 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e dell* 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., eco. Più na-
tritiva della carne, essa fa economizzare 6» 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole t 
1T4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 Idi, 8 fr.; 12 lui., *fc 
fr. Du Barry e Già., 2 vìa C-porto, Torino, od 
in provincia presso i farmacisti e droghieri. 
La RBVALENTA AL OIOOOOLATTB agli stessi preal 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

» 



GIORNALE DI PADOYA 
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DITTA 

Esercizio. 

il 

L ' I m p r e s a de l €Sa« lii M i l a n o vende l'Ammoniaca liqu\da, pura di 21 gradi 
preparata nella sia officina al prezzo di ! . . 55 i l tiittisfttìo, recipiente compreso, resi­
nila Stazione di Milano. ' 

Indirizzare lo domande all'Ufficio di Amministrazione dell'Impresa del Gas, via del 
Fieno, 3, Milano. 

Si spediscono campioni franchi diporto. (I pub. n. 173) 
> i • . . * . , W 

Associazione per acquisto Cartoni originari GIAPPONESI ANNUALI a BOZZOLO 
VERDE, peli1 allevamento 1870. 

Presso A. giiNan in Padova, via Municipio, N.4 
(l pub. D. 274) 

ì 

l 
\ 
ì 

ASSOCIAZIONE 
r* m 

•m 

Xattuada Francesco e Soci 

Via Monte lieta n. 10 — Casa Latin ad a, 

Solamente thiUe più acorefiinate Froviiieic Giap­
ponesi s'i»i]ioiteranuo cartoni seme bachi 

pi»r la coltivazione Mffi&rsrau». 
ANTICHI*ASK*©J*E L. O (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 
Le sottoscrizioni si ricevono [.rosso gl'incaricati nei principali paesi, e ih 

BPmtova, Orseolo Jìaffaelo rappresentante l'impresa Franchetti — Campo* 
$ . P i e r o , Jivmamtm Àbetti. (3 pub. n 26) 

- • 

v ' • : * - . / i 

Diciottesimo 
Anno 

d'esercizio 

Imp i Stabilimento proprio * 
di 

prove precoci 

*w* 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta Iìavi«le ViSganò di R i s a n a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

di L. 3 all'atto della sottoscrizione 
» 4 nel mese di Giugno p. v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi ' 
presso i sigg. EREDI DI À b r a m o C a s c s in Padova. 5 p. ti. 253 

ESTRATTO PRIVILEGIATO GAINDQLFI 
per la cura delle viti infette dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del 50 per 0|0 ; facile applicazione. — Guarigione accer­
tata da più anni d'esperienza. 

Prezzo L. 1 8 : — per kilogr. W; SOO 
» » 0 : 5 0 » ». OOO 

i Le commissioni si ricevono in Padova via Municipio N> 453,1° piano, dall'incari­
cato Gaetano Giandomenici. — Agenti per tutta l'Italia, Giuseppe Ballor e Comp. 
in Torino. (10 p. n. 232). 

..*•*• 
: r 

LA COMMISSIONE 
I 

E DEL 

C O M I Z I O A G R A R I O D I B R E S C I A 
A v v i s a ' 

clie col giorno 30 del corrente mese di Giugno scade il termine utile 
-pei pagamento della II rata (L. 60.—) delle azioni soscritte, e che i ver­
samenti si ricevono dal Comiz 0 Agrario locale pelle azioni soscritte 
presso il medesimo, e pelle altre dal Municipio di Brescia dalle ore 10 
Zini, alle ore 2 pom. 

Brescia, 18 Giugno 1869. 
Il presidente della Commissione 

«pub. n.272) FACCI1I. 

- . . . . . . ( 

in S. Maria di Monteortone vicina 

3E3 3 D I . A . B A I A T O 

i&|i|tB*ovn4a «Balla F a c o l t à m e d i c a d e l l a I I . r»lvei*Nf<à d i P a d o v a , e tro­
vata supcriore ad ogni a lna tome qui da noi conos iuta come risulta dall'analisi chimica 
«lei celebre croi'. G. Bizio di Venezia (contiene essa doppia quantità di gaz Idrosolforieo della 
Halite» l a n a . ) Una mat-giore sicurezza della sua grande validità ci viene data per mezzo 
-de'otte MI ti c e r n i s c a t i de vari Ospitali sì civili che militari, e dalla grandiosa affluenza 
dei Forestieri che alla Fonte stessa nella passata stagione si recarono a far cura, nonctiò 
•dal forte smercio verificatone. 

JI deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia P i a n e * I e M a u r o in Padova 
11 Proprietario 

JLD1GI GIACON-

SÀLUTE tu EUL 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

tKi 
% 

mfi I 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

Guari»*© radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti) njaralgie, stitichezza ab'o* 
iaì©, emorroidi, glandolò, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolarne»/» 
r*reoahit aeid.it*, pituita, emicrania, nausee a vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze 
latori, «rudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordin­
iti fegato, serri , membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broa-
»hite, tisi, (oonsuvaaaione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gota ••-
'etoM'% istoria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilite, flusso bianco, i pallidi cole-
afttì'Saaift di freschezza nd aaergia. fissa è pare il corroborante poi fanciulli deboli a perle 
jerso/ie di ogni «tà, formando buoni mnsooli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il pres? 0 
no is altri rimedi! • «osta meno di nn cibo ordinario. 

Cura # . €15,134 Prnnetto (oiroondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1806. 
. V • ». ÌOk posso assienrare «he da due anni usando questa meravigliosa RBVALBNTA, nor> 

oa$e pia alann intiomodo delia vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
h.® saio gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

*}%nst© tome a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aia»-"' 
n alati, faeeio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori*, 

b . Pietro Castelli, baccalaureato in teologìa ed arciprete di Prnnetto. 
La &Ì8> saareheaa di Bréhan. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indV 

.•«•Mene, lasonni* ed agitazioni nervose. 
Cura M. 4S,SU. Gateaore presso Liverpool *.. 

mm di diesi «ani di dispepsia e da tutti gli orrori d'Irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman 

Iste» lif. Barry dn Barry e; Cura Jf. 63,491 Firenze, li 28 maggio 1867. 
SrE& pio. di due anni, «he io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pèp"> 

/rande spossatezza di forze, e si rendevano inntili tntte le cure che mi suggerivano i dot-
ari «he presiedevano alla mia aura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agli <~~. 
eretti, ima disppatsnza ed uà abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La óf--

lai «nsfcosiscimwa Revaleata. della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effeitfc': 
%\ ha ejsolatamente tolta da tante pene. — io le presento, mio caro signore, ì miei p;u>-
.intieri ringraziamenti, assicurandola in nari tempo, ohe se varranno le mie forze, io rcu 
ai «tsaeherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Da Barry * 
T miao rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua ri«oaos«aa*i8fli*aa serva Giulia JLevi 
U. 6S,0Ji, il sif. Dn«a di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476 

tarate Romaine des llìcs (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428 : la bambina d-1 
tifi notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di cogn­
azione ~ N . 46,810: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione detk 
itomaao che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — K. i:),i;'^ 
\ Sig. Baldvrin, dal piti logoro stato di salute, paralisìa dello membra cagionata da eco**: * 
U ei®veatù, 

Sasa BARRY DU EARaY, via Provvidenza, n. S4 Torino. La scatola del peso di 1]4 di ohi-1 

«f »«g0, li« ehil. fé. 4.50, 1 ehil. fr. S, X obli, e l\2 fr. 17.40, ò chil. fr. 36, 12 ohil. fr. 6 5 -
j»tre vaglia postalo — 

TA C I O C C O L A La 
Jli stessi prezzi. 
deposito — Jn PADOVA: presso B^lan©»! 9 H a a r o farmacia reale -
«ee| f*t»nsarti«t,! lT«ROWA; Pisoli -• FrM* ^^w» V-W^V^À- POUGÌ. 

T ' * * t t 

'80 p. n. 31 «• 

Anaterina 
t ^ 

*»' 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina ; ; 

del dott. «8, €»« P O I * P medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un modo rin 
frescante migliora il gusto nella bocca, e perciò distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti artificiali 0 vuoti, 0 dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L'acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis­
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecch . — 
l.molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricoiobb ro non solo l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,50 la boccia. 

f f t W f B à T f f Q & P c i l €* e i i l* Questa biombatura consiste in una polvere ed un li-
i U l u S i i l U n i i quore, che si adoperano per riempire denti bucati 0 per dar loro 

la primitiva forma, e così porre un limite alla dilatazione della carie progradiente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la cariazione della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 
P A ^ T A À uTÀTtTftluT A p c l < l c 8 , l t i- Q«esta Pasta che non contiene niente di 
i i i l ^ l i l H i ^ H l J J . U A Ì S À Ì nocivo per la salute, è anzi eccellente pel manteni­
mento della pulitezza dei denti. 1 principii minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e i suoi principii organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano lo parti inferiori della bocca per mezzo dell' eter elw vi si trova aggre­
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione d'elidenti e della loro bianchézza. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. 

131? Til?P T?T A T U1 p c * < i c n t l * Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
AcU V TJUÌL-J I i i ldld nalicro non solo si allontana P incomodo tartaro dei 

denti, ma anche la vernic dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 

DEPOSITI—8Ì»MCÌOva : Jfl. D a l l e R o g a r e farm. ai Paolotti, e SsobcetI farm. al Car­
mine — Verona A. Kan>zj farmacista, foiMQÀxvbuè. farmacista, F. PASOLÌ farmacista, FLissa-
RUAUSS, fratelli MUNBTBR negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
Moisò farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNS* farmacista — Pordenone : A. ROVIGLIO — Rovigno : 
ANGRI-O PAVAN — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farmacisti — Brescia '. A. GI3ARPK 
farmacista — tòilano : far macia tì. MOJA — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
Pauci, Gaviola tarino, Agenzia D. Mondo -— Mirai farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. 4 p. n. 31 
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